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REVISIONI E/O AGGIORNAMENTI 

REV. DATA DESCRIZIONE APPROVATO 

02 22.03.2024 Prima emissione  
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Nuova emissione per modifica generale del 

documento ed aggiornamento raccolta dati  
 

04 29.05.2026 
Nuova emissione per modifica generale del 

documento ed aggiornamento raccolta dati 
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1. CHE COS’È LA SOSTENIBILITÀ 

Il concetto di Sostenibilità, sia per i privati sia per le imprese, non si limita esclusivamente 

alla tutela dell'ambiente, ma comprende tre dimensioni fondamentali e strettamente interconnesse: 

▪ ECONOMICA: intesa come la capacità di un sistema di generare crescita 

economica duratura, creando valore e garantendo stabilità nel tempo; 

▪  AMBIENTALE: che consiste nell'impegno di individui e organizzazioni a 

preservare le risorse naturali, riducendo gli impatti ambientali e promuovendo un 

utilizzo responsabile del patrimonio naturale;  

▪ SOCIALE: riferita alla capacità di contribuire al miglioramento della qualità della 

vita, favorendo inclusione, equità, tutela dei diritti e benessere delle persone. 

La sostenibilità deve quindi essere concepita come un percorso continuo di miglioramento, 

capace di accompagnare nel tempo lo sviluppo dell'impresa e del contesto economico e territoriale in 

cui essa opera. Il suo obiettivo è promuovere un modello di business responsabile, in grado di 

coniugare la crescita economica con la tutela dell'ambiente e il progresso sociale. 

Per questo motivo è fondamentale che le aziende integrino la sostenibilità nella propria strategia e nel 

proprio modello di gestione, trasformandola da semplice principio teorico a elemento distintivo della 

cultura organizzativa. Solo attraverso un cambiamento strutturale è possibile realizzare una 

trasformazione concreta e duratura, orientata alla creazione di valore nel lungo periodo. 

Affinché un'impresa possa operare in modo sostenibile, è inoltre necessario adottare soluzioni 

innovative capaci di rispondere efficacemente alla crescente complessità del contesto economico e 

competitivo. Un ruolo centrale è svolto dalla costruzione di relazioni solide, trasparenti e durature 

con tutti gli stakeholder – dipendenti, clienti, fornitori, investitori, istituzioni e comunità locali – 

poiché solo attraverso il dialogo e la collaborazione è possibile perseguire uno sviluppo equilibrato 

sotto il profilo economico, sociale e ambientale. 

Parallelamente, l'organizzazione deve dotarsi di sistemi di monitoraggio e valutazione in grado di 

misurare gli effetti delle proprie decisioni, non solo in termini economici, ma anche rispetto agli 

impatti sociali e ambientali, considerando gli orizzonti temporali di breve, medio e lungo periodo. 

L'integrazione della sostenibilità nel modello aziendale si sviluppa principalmente attraverso tre 

dimensioni. 
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La prima riguarda i valori e il sistema di governance, che devono incorporare i principi della 

sostenibilità nei processi decisionali, nella definizione delle strategie e nella gestione dei rischi, 

assicurando trasparenza, responsabilità e orientamento al lungo termine. 

La seconda dimensione concerne la sostenibilità del prodotto o del servizio lungo l'intero ciclo di 

vita, secondo i principi dell'economia circolare. Ciò implica progettare beni e servizi che minimizzino 

il consumo di risorse, favoriscano il riutilizzo e il riciclo dei materiali e riducano la produzione di 

rifiuti, contribuendo così a un utilizzo più efficiente delle risorse disponibili. 

La terza dimensione riguarda l'operatività aziendale, ossia l'integrazione dei principi di sostenibilità 

all'interno di tutti i processi e delle funzioni aziendali. La sostenibilità, infatti, è un concetto 

trasversale che interessa non solo ciò che un'impresa produce, ma anche il modo in cui svolge le 

proprie attività. In quest'ottica assumono particolare rilevanza le iniziative di formazione e 

sensibilizzazione, attraverso le quali il management può sviluppare competenze, consapevolezza e 

responsabilità tra i dipendenti e, più in generale, tra tutte le categorie di stakeholder. 

Un passaggio fondamentale nell'affermazione della sostenibilità a livello globale è rappresentato 

dall'adozione dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, approvata il 25 settembre 2015 dai 193 

Stati membri delle Nazioni Unite. L'Agenda costituisce un programma d'azione universale finalizzato 

a promuovere il benessere delle persone, la tutela del pianeta e una prosperità condivisa. 
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Il documento individua 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals – 

SDGs) e 169 target, che rappresentano un quadro di riferimento internazionale per guidare governi, 

imprese e cittadini verso un modello di sviluppo più inclusivo, resiliente e sostenibile entro il 2030. 

Gli SDGs affrontano le principali sfide globali, tra cui l'eliminazione della povertà, la lotta ai 

cambiamenti climatici, la tutela degli ecosistemi, la promozione della salute, dell'istruzione di qualità, 

del lavoro dignitoso, della parità di genere e della riduzione delle disuguaglianze, evidenziando come 

lo sviluppo economico, sociale e ambientale debbano procedere in modo integrato e complementare. 
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2. AZIENDA AGRICOLA SAN SALVATORE 1988 

2.1. La storia della famiglia Pagano 

La storia imprenditoriale della famiglia Pagano rappresenta un esempio di come passione, 

spirito di sacrificio e capacità di innovazione possano trasformarsi in un progetto di successo 

profondamente radicato nel territorio. Sebbene Giuseppe Pagano ami definire il Cilento come la 

"sua" terra, le origini della famiglia affondano alle pendici del Vesuvio. 

Il nonno Giuseppe possedeva circa tre ettari di vigneto e si dedicava alla vinificazione sia 

delle proprie uve sia di quelle conferite da altri produttori. Tuttavia, a seguito della divisione delle 

proprietà familiari avvenuta nel 1960, la famiglia perse il possesso dei vigneti, interrompendo 

temporaneamente la propria tradizione vitivinicola. 

Nel frattempo, Salvatore Pagano, padre di Giuseppe, aveva sposato Giuseppa, appartenente 

a una famiglia proprietaria di vaste estensioni di terreni nella Piana di Paestum. La coppia decise 

così di trasferirsi nel Cilento, individuando in questo territorio le condizioni ideali per avviare 

un'attività agricola e vitivinicola orientata alla produzione di un Aglianico di elevata qualità.  

La figura di Giuseppa riveste un ruolo determinante nella storia della famiglia. Proveniente 

da una famiglia composta da sedici figli, crebbe in un contesto agricolo caratterizzato dalla gestione 

di oltre cento ettari di terreno, prevalentemente destinati alla coltivazione del pomodoro. A soli 

ventitré anni, a causa della partenza dei fratelli per la guerra, si trovò a dirigere da sola l'azienda 

familiare. Con straordinaria determinazione, competenza e spirito di sacrificio riuscì a garantirne la 

continuità, dimostrando capacità imprenditoriali fuori dal comune. 

Da due personalità così fortemente legate al lavoro agricolo e alle tradizioni contadine nacque 

Giuseppe Pagano, che fin dall'infanzia sviluppò un profondo legame con la terra. Ancora prima di 

iniziare il percorso scolastico trascorreva gran parte del tempo nell'azienda di famiglia, partecipando 

alle attività di vinificazione. Tra i suoi compiti vi era quello di rimescolare manualmente il mosto 

durante la fermentazione, un'attività particolarmente faticosa che richiedeva lunghe ore di lavoro e 

notevole resistenza fisica. Anche dopo le ore trascorse a scuola o a guardare Carosello in televisione, 

tornava in cantina per proseguire il lavoro insieme alla famiglia. 

Queste esperienze contribuirono a forgiare il suo carattere, sviluppando una forte etica del 

lavoro, resilienza e determinazione, qualità che avrebbero contraddistinto tutta la sua futura attività 

imprenditoriale. 
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Nel 1974, a causa di gravi problemi di salute del padre Salvatore, l'attività vitivinicola fu 

costretta a interrompersi. L'anno successivo Giuseppe e il fratello tentarono una nuova esperienza 

imprenditoriale, aprendo insieme ad alcuni soci un supermercato. Sebbene il progetto si concluse 

dopo circa due anni, rappresentò un'importante occasione di apprendimento nella gestione d'impresa. 

La svolta arrivò nel 1978, quando, grazie alla vendita del supermercato e di alcune proprietà 

di famiglia, Giuseppe acquistò da una coppia di coniugi tedeschi la Pensione Schuhmann, un piccolo 

albergo sul mare che necessitava di importanti interventi di ristrutturazione. 

L'albergo ospitava prevalentemente turisti tedeschi attratti dal patrimonio archeologico di 

Paestum. Giuseppe e il fratello investirono tempo ed energie per modernizzare la struttura, migliorare 

i servizi offerti e imparare la lingua tedesca, così da instaurare un rapporto diretto con gli ospiti. Gli 

sforzi furono premiati da una progressiva crescita della clientela e della reputazione dell'attività. 

Successivamente Giuseppe cedette la gestione della Pensione Schuhmann al fratello per 

dedicarsi a una nuova sfida imprenditoriale: l'acquisizione dell'Hotel Esplanade, anch'esso 

bisognoso di importanti lavori di riqualificazione. 

Proprio nei pressi dell'Esplanade individuò un'ampia area allora quasi completamente incolta. 

In quel luogo iniziò a prendere forma il progetto dell'albergo che aveva immaginato durante i 

numerosi viaggi di lavoro in Europa, nel corso dei quali visitava hotel, partecipava a fiere 

internazionali e studiava ogni dettaglio delle migliori strutture ricettive. 

Come egli stesso ricorda: 

"Quando arrivavo in albergo osservavo anche gli angoli più nascosti, spostavo i mobili per 

capire come fossero stati realizzati. Prendevo appunti su tutto: sanitari, porte, maniglie, tende, 

moquette e forniture. Non per copiare, ma per evitare gli errori commessi da altri." 

L'idea imprenditoriale trovava conferma anche nell'intuizione della madre Giuseppa, che 

aveva sempre sostenuto come il territorio di Paestum fosse naturalmente vocato al turismo. 

Nel 1992 ebbero inizio i lavori di costruzione del Savoy Beach Hotel, concepito come una 

struttura alberghiera a quattro stelle di standard internazionale, caratterizzata da tecnologie innovative 

e servizi di elevata qualità. 

L'avvio del progetto coincise però con una fase particolarmente complessa della storia italiana. 

L'inchiesta giudiziaria di Mani Pulite determinò il blocco di numerosi investimenti pubblici e privati, 

provocando la sospensione dei finanziamenti bancari e il sequestro preventivo del cantiere. Per circa 



 
 

 

pag. 8 

quattro anni i lavori rimasero completamente fermi, fino a quando il tribunale escluse definitivamente 

qualsiasi responsabilità, consentendo la ripresa del progetto. 

Nonostante le difficoltà, Giuseppe Pagano non rinunciò alla propria visione imprenditoriale. 

Durante il periodo di inattività acquistò numerose palme adulte provenienti da vivai destinati alla 

dismissione e ottenne l'autorizzazione per metterle a dimora nell'area destinata al futuro albergo. 

Ancora oggi esse rappresentano uno degli elementi distintivi del giardino tropicale che caratterizza il 

Savoy Beach Hotel. 

Parallelamente affidò uno studio di fattibilità al professor Aureliano Bonini, docente di 

Management delle Aziende Turistiche, con il quale sviluppò un modello gestionale innovativo basato 

sulle migliori pratiche osservate durante le proprie esperienze internazionali. 

Nel 2001 il Savoy Beach Hotel aprì finalmente le proprie porte, diventando uno dei principali 

punti di riferimento dell'ospitalità di alta qualità nel territorio di Paestum. 

Nonostante il successo nel settore turistico, Giuseppe Pagano non aveva mai abbandonato il 

desiderio di recuperare le proprie radici agricole. 

Nel 2004 acquistò trentatré ettari di terreno, avviando un ambizioso progetto di viticoltura 

biologica. Dopo aver approfondito i principi dell'agricoltura sostenibile, studiato i testi di Slow Food 

e collaborato con agronomi specializzati, decise di affidare la consulenza enologica a Riccardo 

Cotarella, tra i più autorevoli enologi italiani. 

Negli anni successivi la superficie aziendale si ampliò progressivamente con ulteriori 

venticinque ettari a Paestum e venti ettari nel comune di Stio. 

Nel 2007 furono realizzati i primi impianti viticoli e nel 2010 venne completata la moderna 

cantina, dotata fin dall'origine di un impianto fotovoltaico, a conferma dell'attenzione dell'azienda 

verso l'innovazione e la sostenibilità ambientale. 

Nacque così Cantina San Salvatore 19.88, dedicata al padre Salvatore, oggi riconosciuta tra 

le realtà vitivinicole più prestigiose del panorama italiano. L'azienda produce circa 400.000 bottiglie 

all'anno, commercializzate nelle migliori enoteche italiane ed esportate in numerosi Paesi, tra cui 

Svizzera, Germania, Belgio, Paesi Bassi, Svezia, Stati Uniti e Giappone. 

Anche la scelta dei nomi dei vini testimonia il forte legame con il territorio: etichette come 

Jungano, Pian di Stio, Calpazio, Trentenare e Vetere richiamano infatti località del Cilento, 

reinterpretandone i nomi attraverso leggere modifiche fonetiche. 
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Giuseppe Pagano descrive così il proprio rapporto con la vigna: 

"Ancora oggi la sera vengo qui e ascolto la vigna. Si sentono le api e i bombi che impollinano 

i fiori del sovescio e della flora spontanea. La vigna mi parla; per questo rispetto le abitudini e le 

ritualità contadine. San Salvatore non è soltanto un'azienda, ma un laboratorio a cielo aperto, un 

progetto di sviluppo agricolo fondato su una produzione consapevole ed ecosostenibile." 

Il legame con il territorio emerge anche nel logo aziendale, che raffigura un bufalo stilizzato, 

simbolo della Piana del Sele e della produzione della Mozzarella di Bufala Campana DOP. 

In quest'ottica si inserisce anche il recupero di una vecchia stalla abbandonata situata ai piedi 

dei vigneti. L'allevamento, inizialmente costituito da circa 150 capi, fu concepito per integrare 

l'attività agricola e garantire un equilibrio economico all'azienda. Oggi conta circa 700 bufale, 

rappresentando uno dei più avanzati allevamenti del territorio sia per la qualità del latte prodotto sia 

per l'impiego di tecnologie innovative, tra cui un moderno impianto per la produzione di biogas. 

2.2.La filosofia  

Cantina San Salvatore è un'azienda agricola e un laboratorio a cielo aperto che promuove un 

modello di produzione consapevole ed ecosostenibile. La sua filosofia si basa sulla valorizzazione 

del Cilento, un territorio in cui tradizione e innovazione si incontrano per costruire uno sviluppo 

sostenibile. 

Questa visione è rappresentata anche dal logo aziendale, caratterizzato da due numeri otto 

stilizzati, simbolo dell'infinito, che richiamano il legame continuo tra passato e futuro. 

Le radici dell'azienda affondano tra i Templi di Paestum e le montagne di Stio, un territorio 

dalla storica vocazione vitivinicola, dove oltre 3.000 anni fa i coloni della Magna Grecia 

introdussero la coltivazione di vitigni come Fiano e Falanghina. Grazie a un microclima favorevole 

e a un'elevata biodiversità, Cantina San Salvatore produce vini che esprimono l'identità e la ricchezza 

del territorio cilentano. 

2.3.L’approccio green 

Per San Salvatore 1988, essere sostenibili significa operare nel pieno rispetto dell'ambiente, 

delle persone e del microclima che caratterizza il territorio cilentano. L'obiettivo è garantire alle piante 

le migliori condizioni di crescita affinché possano esprimere al meglio le proprie caratteristiche, 

dando origine a vini autentici e fortemente identitari. 
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L'azienda adotta un metodo di coltivazione interamente biologico, ispirato ai principi 

dell'agricoltura biodinamica di Rudolf Steiner, volto a favorire l'equilibrio tra attività agricola e 

natura. Grande attenzione è riservata alla tutela della biodiversità attraverso pratiche agronomiche 

sostenibili, come il sovescio, che consiste nella semina di essenze vegetali tra i filari per migliorare 

naturalmente la fertilità del suolo, riducendo il ricorso a fertilizzanti chimici. 

La sostenibilità rappresenta un valore fondante della filosofia aziendale: l'impresa considera 

la tutela dell'ambiente un dovere verso le generazioni future, con l'obiettivo di preservare e valorizzare 

il patrimonio naturale del Cilento. 

L'impegno ambientale si traduce anche nell'utilizzo di energie rinnovabili e nel recupero delle 

risorse. L'azienda dispone infatti di un impianto fotovoltaico da 236 kW e di un impianto a biogas da 

249 kW, che consentono una produzione complessiva di circa 2.287.000 kWh di energia rinnovabile, 

contribuendo alla riduzione delle emissioni e all'autosufficienza energetica del ciclo produttivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'impiego di fonti energetiche rinnovabili consente all'azienda di ridurre le emissioni di circa 

1.028.900 kg di CO₂, un valore equivalente alla quantità di anidride carbonica assorbita da 39.870 

alberi nell'arco di cinque anni. 

L'impegno verso la sostenibilità interessa l'intera filiera produttiva, dalla gestione dei vigneti 

alle attività di cantina, fino alla scelta di materiali di confezionamento a basso impatto ambientale e 

all'utilizzo di energie rinnovabili. L'obiettivo è ridurre al minimo l'impronta ecologica dell'azienda, 

preservando al contempo l'autenticità dei vini e l'equilibrio con l'ambiente circostante. 
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In un'ottica di economia circolare, le fecce e le vinacce vengono conferite come sottoprodotti 

alle distillerie per la produzione di alcol e distillati, favorendo il recupero delle risorse e la riduzione 

degli sprechi. Inoltre, per l'approvvigionamento dei tappi in sughero e delle barrique, l'azienda 

seleziona esclusivamente fornitori certificati FSC (Forest Stewardship Council), a garanzia di una 

gestione responsabile e sostenibile delle risorse forestali. 

3. L’AZIENDA IN NUMERI E PRESTAZIONI NEI CONFRONTI DEGLI 

STAKEHOLDERS INTERNI 

3.1. Andamento del fatturato e distribuzione della ricchezza 

L'approccio manageriale adottato dalla Dirigenza, unito al consolidato know-how maturato 

dalla famiglia Pagano nei settori alberghiero, della ristorazione, vitivinicolo, caseario e zootecnico, 

rappresenta uno dei principali fattori di successo dell'Azienda Agricola San Salvatore 1988. Grazie 

a una gestione orientata all'innovazione, all'integrazione dei processi e a una visione strategica di 

lungo periodo, l'azienda ha registrato negli anni una crescita costante e progressiva del proprio 

fatturato, consolidando la propria posizione nel mercato nazionale e internazionale. Tuttavia, negli 

ultimi tre esercizi si è osservato un lieve decremento dei ricavi, riconducibile al mutato contesto 

economico e alle dinamiche del mercato, senza compromettere la solidità e la competitività 

dell'impresa. 
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3.2. Coinvolgimento della forza lavoro 

Un ulteriore elemento di forza dell'Azienda Agricola San Salvatore 1988 è rappresentato dal 

proprio capitale umano. La diversità di competenze, esperienze e attitudini del personale favorisce 

una collaborazione efficace tra le diverse figure professionali, contribuendo a creare un ambiente di 

lavoro coeso e orientato al raggiungimento degli obiettivi aziendali. 

Nel 2025, la forza lavoro dell'azienda è composta complessivamente da 33 dipendenti, 

distribuiti tra le diverse aree operative come illustrato di seguito. 

 

 

L'aumento dei dipendenti tra il 2024 e il 2025 evidenzia una crescita della forza lavoro, 

rappresentando un indicatore positivo dello sviluppo e del consolidamento della Cantina San 

Salvatore." 

 

 

 

L'Azienda Agricola San Salvatore 1988 riconosce il valore delle persone quale elemento 

fondamentale per il proprio sviluppo e pone il benessere dei lavoratori al centro della propria cultura 

aziendale. In quest'ottica, promuove un ambiente di lavoro inclusivo, fondato sul rispetto della 

dignità della persona, sulla valorizzazione delle diversità e sulla tutela dei diritti individuali. 
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L'azienda garantisce pari opportunità a tutti i dipendenti, assicurando processi di selezione, 

crescita professionale e trattamento basati esclusivamente su competenze, merito e professionalità. 

Non è ammessa alcuna forma di discriminazione fondata su genere, età, origine, nazionalità, 

religione, orientamento sessuale, disabilità o altre condizioni personali, né sono consentite 

interferenze nella sfera privata dei lavoratori. 
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La 

composizione della forza lavoro evidenzia una maggiore presenza di personale maschile rispetto a 

quello femminile. Tale distribuzione è riconducibile principalmente alle caratteristiche dell'attività 

svolta dall'azienda, che comprende numerose mansioni operative in ambito agricolo e zootecnico, 

tradizionalmente caratterizzate da un elevato impegno fisico. 
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Di seguito sono riportati i dati relativi alla distribuzione del personale per genere, rappresentati 

attraverso appositi grafici. 

 

ANNO DI RIFERIMENTO NUMERO DI DIPENDENTI UOMINI DONNE 

2025 33 28 5 
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N° reclami o denunce relativi 

alla rilevazione di forme 

discriminatorie in azienda 

0  

 

L'Azienda Agricola San Salvatore 1988 non impiega bambini né giovani lavoratori, 

intendendo per questi ultimi soggetti di età compresa tra i 15 e i 18 anni, nel pieno rispetto della 

normativa nazionale e internazionale in materia di tutela dei minori e dei diritti dei lavoratori. 
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Al fine di rafforzare il presidio sui potenziali rischi connessi al lavoro minorile lungo la propria 

catena di fornitura, l'azienda monitora con particolare attenzione le aree geografiche, i fornitori e le 

attività maggiormente esposte. A supporto di tale analisi, sono stati presi in esame i dati pubblicati da 

Save the Children Italia nel 2013, che classificano le province italiane in base al rischio di lavoro 

precoce. I risultati sono riportati nella mappatura seguente. 

 

 

L'Azienda Agricola San Salvatore 1988, 

nelle attività di selezione e assunzione del 

personale, opera nel pieno rispetto della 

normativa nazionale e internazionale in materia 

di lavoro. Attualmente non sono presenti 

giovani lavoratori in azienda; qualora in futuro 

dovessero essere inseriti, l'azienda si impegna a 

garantire loro condizioni di lavoro sicure, 

salubri e conformi alla normativa vigente. 
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L'incremento dell'organico registrato tra il 2024 e il 2025 è attribuibile principalmente all'assunzione 

di personale appartenente alla fascia d'età 18-40 anni. 

 

OBIETTIVO 2026 AZIONE INDICATORE TARGET 

Mantenimento dell’attuale situazione 

di non utilizzazione di minori e 

supporto di iniziative di 

sensibilizzazione contro il lavoro 

infantile 

Mantenere aggiornate le 

informazioni riguardanti 

criticità territoriali e di 

settore, anche per il 

monitoraggio dei nostri 

fornitori 

Utilizzo di lavoro minorile 

 

Sensibilizzazione personale tramite 

formazione etica 

 0 
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Formazione 

 

3.2.1. Tassi di turnover 

Per il 2025 sono stati calcolati gli indici di turnover del personale. È opportuno evidenziare 

che l'attività dell'Azienda Agricola San Salvatore 1988 è caratterizzata da una marcata stagionalità, 

con un fabbisogno di manodopera variabile nel corso dell'anno. In particolare, durante le fasi di 

preparazione dei terreni, semina e raccolta si registra un incremento delle esigenze di personale, 

mentre nei periodi successivi le attività si concentrano prevalentemente sull'imbottigliamento e sulla 

commercializzazione dei prodotti. 

Per rispondere a tali esigenze produttive, l'azienda ricorre principalmente a contratti di lavoro 

stagionali. Di conseguenza, gli indici di turnover risultano fisiologicamente elevati e riflettono le 
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caratteristiche del ciclo produttivo, piuttosto che criticità nella gestione delle risorse umane. Di 

seguito si riportano le principali risultanze dell'analisi. 

 

 

Turnover complessivo per il 2025 = 95% 

 

Turnover negativo per il 2025 = 94 % 

 

Turnover positivo per il 2025 = 97% 

  

 

3.3.Salute e sicurezza 

L'Azienda Agricola San Salvatore 1988 adotta procedure e misure organizzative finalizzate a 

garantire la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, assicurando il pieno rispetto della 

normativa vigente in materia. 

In conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni, 

l'azienda ha predisposto e mantiene costantemente aggiornato il Documento di Valutazione dei 

Rischi (DVR), quale strumento fondamentale per l'identificazione, la valutazione e la gestione dei 
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rischi presenti negli ambienti di lavoro, nonché per la pianificazione delle relative misure di 

prevenzione e protezione. In relazione a quanto detto l’Azienda Agricola San Salvatore 1988: 

• ha individuato le responsabilità, le risorse e le procedure per la gestione ed il 

miglioramento continuo dell’attività di protezione e prevenzione in conformità al D. Lgs. 

81/2008; 

• ha effettuato un’analisi di tutte le attività lavorative svolte all’interno dei propri luoghi di 

lavoro, individuando i rischi e i fattori di pericolo per la sicurezza e la salute del personale 

e individuando le misure preventive e protettive per la sicurezza e la salute dei lavoratori 

e le azioni correttive da effettuare con un programma degli interventi di prevenzione e 

protezione prevedendo specifiche responsabilità e tempi: tutto ciò è stato formalizzato nel 

Documento di valutazione dei rischi. 

• ha nominato un Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, con il compito di 

controllare tutti quei fattori di rischio per la Salute e la Sicurezza dei lavoratori sul luogo 

di lavoro. 

• ha proceduto all’elezione del RLS (Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza); 

Inoltre: 

• ha individuato, acquistato e fornito gratuitamente a tutti i lavoratori, soci e dipendenti, i 

Dispositivi di Protezione Individuale necessari per lo svolgimento in salute e sicurezza 

del proprio lavoro; 

• effettua periodica formazione a tutti i livelli sui rischi e i pericoli, sulle misure protettive 

e sulle procedure di emergenza; 

In generale, tutto il personale dipendente e i collaboratori sono adeguatamente informati e 

formati sui rischi connessi alle proprie mansioni e sulle relative misure di prevenzione e protezione. 

Tale consapevolezza è rafforzata attraverso attività periodiche di formazione e informazione, nonché 

mediante lo svolgimento di esercitazioni e prove di evacuazione, finalizzate a garantire un'efficace 

gestione delle situazioni di emergenza. 
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OBIETTIVO 2026 AZIONE INDICATORE TARGET 

Aggiornamento formativo sui 

punti relativi alla salute e 

sicurezza dei lavoratori 

Esecuzione di sessioni 

formative con i preposti 

ed i lavoratori 

Verbali di Formazione 

Come da piano 

annuale di 

formazione 

 

L'azienda garantisce annualmente la formazione e l'informazione di tutto il personale sui temi 

della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, assicurando un costante aggiornamento delle competenze 

in materia di prevenzione. In conformità a quanto previsto dal Documento di Valutazione dei Rischi 

(DVR), sono inoltre organizzati specifici percorsi formativi dedicati, tra gli altri, alla movimentazione 

manuale dei carichi e al corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (DPI). 

Sono altresì pianificate e regolarmente svolte tutte le attività previste dalla normativa vigente 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro, tra cui la riunione periodica di coordinamento, la nomina 

del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), del Rappresentante dei Lavoratori 

per la Sicurezza (RLS), dei preposti alla sicurezza e gli ulteriori adempimenti previsti dal D.Lgs. 

81/2008. 

3.3.1. Infortuni e malattie professionali  

L'Azienda Agricola San Salvatore 1988 registra e monitora costantemente gli infortuni sul 

lavoro e le eventuali malattie professionali riguardanti i propri lavoratori, al fine di garantire un 

efficace sistema di prevenzione e tutela della salute e sicurezza. 

Dall'analisi effettuata con riferimento all'anno 2025, non risultano infortuni occorsi presso la 

cantina, mentre nel primo semestre del 2026 sono stati rilevati 3 infortuni.  

4. RELAZIONI CON GLI STAKEHOLDER ESTERNI E IMPEGNO SOCIALE  

4.1.Impatti ambientali  

Con riferimento alle prestazioni ambientali e alle principali esternalità generate dall'Azienda 

Agricola San Salvatore 1988, si riportano di seguito le principali evidenze emerse. 

Per quanto riguarda il consumo di energia elettrica, come già illustrato nei paragrafi 

precedenti, l'azienda dispone di un impianto fotovoltaico che consente di ridurre significativamente 

il ricorso all'energia proveniente dalla rete, favorendo l'utilizzo di una fonte rinnovabile e 

contribuendo alla diminuzione dell'impatto ambientale associato ai consumi energetici. 
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L'impianto fotovoltaico permette di soddisfare oltre la metà del fabbisogno energetico 

aziendale; tuttavia, non essendo attualmente sufficiente a garantire la completa autonomia energetica, 

l'azienda integra il proprio fabbisogno attraverso l'acquisto di energia elettrica dalla rete. 
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Per quanto riguarda l'impiego delle macchine agricole, la principale fonte energetica utilizzata 

rimane ancora rappresentata dai combustibili fossili. In particolare, il gasolio costituisce il principale 

vettore energetico per lo svolgimento delle attività operative in campo. Di seguito vengono riportati 

i consumi registrati nell'ultimo triennio, al fine di monitorarne l'andamento e valutarne l'evoluzione 

nel tempo. 
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Per quanto riguarda l'utilizzo della risorsa idrica, l'azienda monitora costantemente i consumi 

al fine di valutarne l'andamento e promuovere una gestione sempre più efficiente della risorsa. Di 

seguito sono riportati i consumi idrici annuali registrati nell'ultimo triennio. 

 

4.2.Gestione dei rifiuti  

Per quanto riguarda la gestione del ciclo integrato dei rifiuti, l'Azienda adotta un approccio 

orientato al recupero e alla valorizzazione delle materie prime seconde, in linea con i principi 

dell'economia circolare. 

Gli scarti derivanti dalla lavorazione delle uve vengono infatti integralmente recuperati: le 

vinacce e le fecce sono gestite come sottoprodotti e conferite a distillerie specializzate per la 

produzione di distillati e altri prodotti alcolici. La restante parte degli scarti viene destinata 

all'alimentazione di un biodigestore, contribuendo alla produzione di energia rinnovabile e riducendo 

al minimo la quantità di rifiuti destinati allo smaltimento. 

La produzione di rifiuti ordinari risulta pertanto fortemente contenuta e viene gestita attraverso 

il servizio di raccolta comunale per quanto riguarda gli uffici e il punto vendita. Per i rifiuti speciali, 

nel corso del 2025 sono stati prodotti esclusivamente i seguenti codici CER: 15.01.02, 15.01.06, 

15.01.10 e 17.04.05, affidati a trasportatori e impianti di smaltimento regolarmente autorizzati, nel 

rispetto della normativa vigente. 

0

500

1000

1500

2000

2500

3000

3500

4000

2023 2024 2025

2998 m3

3846 m3

3422 m3

Consumi Idrici



 
 

 

pag. 24 

4.3.Impegno per il sociale  

La Direzione aziendale, guidata dall'Amministratore Giuseppe Pagano, manifesta una forte 

attenzione verso i temi dell'inclusione sociale, della valorizzazione delle nuove generazioni e del 

rafforzamento del legame con il territorio. Tale impegno si concretizza attraverso la partecipazione a 

iniziative e progetti finalizzati alla promozione del benessere della comunità locale e alla creazione 

di opportunità di crescita per le persone più fragili. 

Un esempio significativo è rappresentato dal progetto “V’Incantiamo”, realizzato in 

collaborazione con i partner Modavi Federazione Salerno e L’Alveare Società Cooperativa 

Sociale O.N.L.U.S., conclusosi nel marzo 2023 e successivamente riconosciuto con il Premio 

Speciale “Progetto Solidale dell’Anno” nell’ambito della guida Vini d’Italia 2022 del Gambero 

Rosso per il vino Quattro Cuori. 

Il progetto ha coinvolto, in una prima fase, giovani in condizioni di disagio sociale nella 

gestione di una vigna, offrendo loro la possibilità di partecipare attivamente alla produzione di un 

vino e alla costruzione di un percorso sensoriale e sociale. L'iniziativa ha rappresentato un concreto 

strumento di inclusione attiva, finalizzato a valorizzare le capacità individuali dei partecipanti e a 

sensibilizzare la comunità sui temi della diversità, dell'integrazione e della legalità. 

Accanto all'esperienza pratica, il progetto ha previsto attività formative e di sensibilizzazione 

volte a favorire un cambiamento culturale duraturo.  

Attraverso iniziative di questo tipo, Azienda Agricola San Salvatore 1988 conferma il proprio 

ruolo di impresa responsabile, capace di integrare obiettivi economici con finalità sociali e di generare 

valore condiviso per il territorio. 

L'obiettivo generale del progetto è la diffusione della cultura dell'inclusione sociale, intesa 

come promozione del riconoscimento dei diritti e del valore di ogni individuo attraverso un percorso 

volto a contrastare ogni forma di discriminazione. L'iniziativa mira a trasformare il concetto di 

diversità da elemento di separazione a valore distintivo della persona, evidenziando come le capacità 

e il potenziale di ciascun individuo siano indipendenti dal livello culturale, dalla condizione fisica o 

dalla situazione personale. 

A partire da tale obiettivo generale, il progetto ha perseguito i seguenti obiettivi specifici: 

• Promuovere l'inclusione sociale attraverso il coinvolgimento di giovani in condizioni 

di disagio sociale nelle attività di gestione di una vigna, favorendo lo sviluppo di 
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competenze relazionali, il senso di responsabilità e l'importanza della collaborazione 

per il raggiungimento di un obiettivo comune, rafforzando così il loro ruolo attivo 

all'interno della comunità; 

• Sensibilizzare gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado sui temi della 

diversità, dell'inclusione e della legalità attraverso l'utilizzo di strumenti di educazione 

formale e non formale, favorendo una maggiore consapevolezza sui valori del rispetto 

e della convivenza civile; 

• Formare giovani laureati sui principi del marketing sociale applicato al settore 

vitivinicolo, riconoscendo nella conoscenza e nella diffusione della cultura strumenti 

fondamentali per promuovere un cambiamento sociale positivo e duraturo. 
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5. OBIETTIVI FUTURI VERSO UNA PRODUZIONE SEMPRE PIÙ SOSTENIBILE  

La visione strategica della Direzione aziendale e il consolidato patrimonio di esperienza 

imprenditoriale maturato da Giuseppe Pagano guidano l'Azienda Agricola San Salvatore 1988 verso 

un percorso di miglioramento continuo, orientato all'innovazione, alla sostenibilità e alla creazione 

di valore nel lungo periodo. 

In tale prospettiva, l'azienda ha definito alcuni obiettivi strategici per il prossimo triennio, 

sintetizzabili nei seguenti punti: 

• Mantenimento della certificazione EQUALITAS e continuo adeguamento ai relativi 

requisiti, al fine di consolidare il proprio impegno verso la sostenibilità ambientale, 

sociale ed economica. Nell'ambito di questo percorso, l'azienda dedica particolare 

attenzione alla misurazione e al monitoraggio dei propri impatti ambientali, avendo 

realizzato specifici studi per la valutazione dell'impronta di carbonio (Carbon 

Footprint) e dell'impronta idrica (Water Footprint), al fine di individuare 

opportunità di miglioramento e promuovere una gestione sempre più sostenibile delle 

proprie attività." 

• Promozione di una filiera di fornitura sempre più sostenibile, attraverso attività di  

• sensibilizzazione e qualificazione dei fornitori, con l'obiettivo di raggiungere entro il 

2026 la certificazione FSC per tutti i fornitori di cartoni e tappi in sughero; 

• Incremento della capacità produttiva di energia rinnovabile, mediante 

• l'ampliamento della superficie destinata ai pannelli fotovoltaici e il potenziamento  

• dell'impianto esistente, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente il ricorso a fonti  

• energetiche esterne; 

• Sviluppo tecnologico delle pratiche agricole, attraverso l'introduzione di sistemi di 

agricoltura di precisione e l'installazione di sensoristica nei vigneti mediante 

l'adozione della tecnologia WiForWine, finalizzata al monitoraggio delle colture, 

all'ottimizzazione delle risorse e al miglioramento dell'efficienza produttiva. 
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6. L’IMPEGNO PER LA SOSTENIBILITA’ 

Da tre anni, San Salvatore conferma il proprio impegno verso la sostenibilità mantenendo la 

certificazione Equalitas, uno standard che valorizza la gestione responsabile dell’attività vitivinicola 

sotto il profilo ambientale, sociale ed economico. Il rinnovo della certificazione testimonia la volontà 

dell’azienda di integrare sempre più i principi della sostenibilità nelle proprie scelte strategiche e 

operative, promuovendo un modello di sviluppo attento al territorio, alle persone e alle risorse. 

Il mantenimento di questo riconoscimento rappresenta non solo la conferma del lavoro svolto 

negli anni, ma anche uno stimolo a proseguire lungo un percorso di crescita e miglioramento continuo. 

Attraverso il monitoraggio delle proprie performance e l’adozione di pratiche sempre più virtuose, 

San Salvatore rafforza il proprio impegno nella creazione di valore sostenibile lungo tutta la filiera. 

La certificazione Equalitas è quindi parte integrante della visione aziendale e costituisce uno 

strumento concreto per orientare le attività presenti e future. Con lo stesso spirito che ha caratterizzato 

questi primi tre anni di certificazione, San Salvatore intende continuare a rinnovare e consolidare 

questo percorso, confermando nel tempo gli elevati standard di sostenibilità che contraddistinguono 

la propria identità e il proprio modo di fare impresa. 

 

 

 


